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«aegyptus» 96 (2016), pp. 143-165

isabella andorlini
28 aprile 1955 – 11 novembre 2016

nell’immaginario collettivo dei non addetti ai lavori, che coltivano curiosità
e interesse per ‘papiri e papirologia’, l’immagine più immediata del papiro-
logo è forse quella di un antichista meticoloso e sedentario, magari anche un
po’ demodé, costretto a misurarsi con un materiale dimesso e sconfortante,
quotidianamente impegnato nella paziente e minuziosa opera di ripulitura e
ricostruzione di frammenti papiracei accartocciati, malconci e fragilissimi,
sia recuperati dallo scavo archeologico sia maneggiati quali disiecta membra
dai venditori di antichità. È grazie alla successione ordinata di operazioni
modeste e puntuali di restauro materiale dei pezzi che lo studioso farà riaf-
fiorare scrittura e testo, e con essi altrettanti tasselli di letteratura, di lingua e
di storia appartenute agli abitanti e agli amministratori colti, o acculturati,
dell’area mediterranea antica (1).

il 3 maggio 2010, fra i protagonisti della puntata di una nota trasmissione
televisiva italiana serale di successo in cui il concorrente di turno deve indo-
vinare la professione di una serie di persone a lui sconosciute (I soliti ignoti),
il conduttore Fabrizio Frizzi presenta isabella andorlini, da Firenze. il concor-
rente non ha dubbi: fra le identità da scegliere, è lei che «studia i papiri greci».
Dopo i tradizionali attimi di suspense, isabella andorlini sorride e conferma,
secondo la formula di rito: «sì, sono io che studio i papiri greci!».

il giorno successivo, la professoressa andorlini mi scrisse, a proposito di
questa sua inconsueta esperienza televisiva: «Con tutti i congressi cui ho par-
tecipato…, non ho mai ricevuto tanti messaggi come oggi dopo i 3 minuti su
raiuno! auguriamoci che lo share non fosse troppo alto. sempre di più la pa-
pirologia nei media» (2). parole che esprimono al meglio il suo carattere e il
suo approccio alla disciplina cui consacrò la sua vita di ricercatrice e insegnan-
te: la gioia con cui volentieri si lanciava in nuove imprese, anche non conven-

(1) anDorlini 2008f, 167.
(2) e-mail del 04/05/2010.
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zionali, e con cui sapeva divertirsi con ciò che faceva. Mi raccontò di quando
era stata contattata dalla redazione del programma: cercavano espressamente
un papirologo e le avevano detto che altri colleghi, prima di lei, avevano rifiuta-
to l’invito. lei, invece, incuriosita e divertita dall’inconsueta prospettiva, aveva
prontamente accettato. l’aveva divertita molto tutta quanta la situazione: il viag-
gio a roma, i preparativi, le prove, le persone che aveva incontrato, le riprese.
sapeva mettersi in gioco e si divertiva a farlo, a lanciarsi in nuove iniziative,
con quello spirito tutto fiorentino che certo non le mancava.

il sorriso con cui confermò al concorrente la propria identità è indicativo
dell’approccio gioioso che isabella andorlini ha sempre tenuto nei confronti
della papirologia – una disciplina in continua trasformazione – in flux, se-
condo la felice definizione di ann hanson che lei spesso amava citare (3) – che
sempre la divertiva e la appassionava, e con cui è entrata così tanto in simbiosi
da rendere evidente di cosa si occupava persino a un concorrente televisivo che
probabilmente non aveva mai sentito parlare di papiri greci. un approccio gio-
ioso a tutta la vita, come ricorda il marito, arnaldo Marcone, che cito volentieri:

«isabella era una persona mite e serena, costantemente sorridente e piena di
voglia di vivere. […] aveva studiato al liceo Classico Michelangelo, in una
classe (sezione b) eccezionale per capacità e affiatamento al punto che sono
soliti rivedersi tuttora, più di quarant’anni dalla maturità, un paio di volte
l’anno in una casa di campagna di uno di loro. Da questi compagni ho avuto
toccanti dimostrazioni di affetto e di amicizia. una di loro mi ha scritto che
senza isabella certo la sua prova di latino alla maturità non sarebbe stata così
ben valutata. Ma forse il ricordo più illuminante della personalità di isabella
è quello di un’altra amica. l’insegnante d’italiano aveva proposto agli studenti
di riflettere sul concetto di felicità. Qualcuno aveva sostenuto che la felicità
non esiste, qualcun altro che è temporanea assenza di dolore o comunque qual-
cosa di indefinibile. isabella disse invece che lei era felice, si sentiva felice e
che voleva esserlo» (4).

sicuramente isabella andorlini era felice di ciò di cui si occupava e sape-
va trasmettere a colleghi e allievi questa sua inesauribile felicità e quella pas-
sione che ha animato l’intera sua vita dedicata allo studio dei «papiretti», co-

(3) hanson 2002. l’altra espressione che le piaceva citare era quella, sempre dell’amica
ann hanson, della papirologia come “minding other people’s business” (hanson 2001) – abba-
stanza emblematico di questo suo approccio sempre divertito alla sua disciplina.

(4) MarCone 2016. 
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me spesso li chiamava con un significativo vezzeggiativo. Fin da quando, dopo
la laurea in lettere Classiche conseguita presso l’università di Firenze nel 1979,
scelse di specializzarsi in papirologia Greca e paleografia presso il medesimo
ateneo (1984). sempre in quegli anni, fra il 1979 e il 1984, partecipò fra set-
tembre e ottobre alle campagne di scavo della missione archeologica italiana
in egitto (ad antinoupolis) dirette da Manfredo Manfredi per conto dell’istituto
papirologico «Girolamo vitelli» di Firenze. anche operazioni tecnico-pratiche
come lo scavo e il restauro dei documenti papiracei la appassionavano, e rac-
contava sempre con vivacità le sue esperienze (non sempre facili) ‘sul campo’
in egitto. partecipò ad alcune iniziative editoriali dell’istituto vitelli (l’Omag-
gio al Xvii Congresso internazionale di papirologia, il secondo volume dei
papiri rendel harris con M. Manfredi come co-curatore) anche con l’edizione
di frammenti documentari, ma furono soprattutto i testi medici (specialmente
le ricette) che cominciarono ad attrarre il suo interesse e coi quali prese parte
al Congresso internazionale di napoli, nel 1983 (5). trascorse gli anni succes-
sivi presso l’università di urbino, all’istituto di Filologia Classica allora diretto
da bruno Gentili, col quale discusse una tesi di dottorato di ricerca in lettera-
tura Greca sulla Edizione di un trattato medico su papiro (1986), che sarebbe
stata poi pubblicata in monografia una decina d’anni dopo (6) e che lascia già
intravedere quelle che sarebbero state le principali linee guida della sua succes-
siva attività di ricerca: l’interesse profondo per la medicina antica e i suoi testi;
l’approccio papirologico più ampio che univa una rigorosissima filologia te-
stuale alla costante considerazione dei dati contestuali e delle loro implicazio-
ni storiche, sociali, culturali, scientifiche; l’abilità di ricongiungere frammenti
dispersi fra diverse collezioni nel mondo, in cui all’acribia di restauri spesso
virtuali (per mezzo di riproduzioni fotografiche e poi, con lo sviluppo delle tec-
nologie informatiche, digitali) si univa un’evidente passione nell’attività in-
vestigativa del riconoscimento e dell’accostamento dei pezzi del puzzle.

(5) testi medici: anDorlini 1981a, 1981b, 1981c, 1983b (psi om. Xvii 19), 1984, 1985a.
Già con Manfredi aveva presentato, a perugia nel 1980, Cenni sulla valutazione della componente
psicologica nella normativa attinente il parto nella letteratura medica antica (ManFreDi-
anDorlini 1981). testi documentari: anDorlini 1983a (psi om. Xvii 18), 1983c (psi om.
Xvii 28), 1983d (psi om. Xvii 29), 1985b (p.harr. ii 203), 1985c (p.harr. ii 228); anDorlini-
soDini 1982 (p.oxy. XliX 3493).

(6) anDorlini 1995a.
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All’Istituto Papirologico Vitelli: 1992-2005

svolse alcuni anni d’insegnamento di italiano e storia in una scuola secon-
daria (7), senza peraltro interrompere le sue ricerche: nel 1989 collaborò alla
stesura di alcune riedizioni per il Corpus dei Papiri Filosofici Greci e Latini
e partecipò al XiX Congresso internazionale di papirologia al Cairo, presen-
tando il ricongiungimento – su base paleografica e testuale – di due papiri
medici da ossirinco (p.oxy. ii 234 + lii 3654), e nel 1990 al convegno interna-
zionale sulla «tradizione e ecdotica dei testi medici tardoantichi e bizantini»
ad anacapri, con I papiri e la tradizione medievale nella ricettazione dei testi
medici tardoantichi (entrambi gli interventi pubblicati poi nei rispettivi volumi
di Atti); pubblicò un contributo sul papiro laurenziano 68 (Una trattazione «Sui
veleni e sugli antidoti») in «analecta papyrologica» 3 del 1991 (8).

Dal 1992 fu ricercatrice presso l’istituto papirologico vitelli, che diven-
ne ben presto per lei la sua seconda casa; fu membro del comitato scientifico
(1992-1998) e del comitato dell’istruzione post-lauream (1993/4; 1995/6) del-
l’istituto, presso il quale collaborò anche all’organizzazione del XXi Congresso
internazionale di papirologia (Firenze, agosto 1998); ne curò la pubblicazione
degli Atti (usciti nel 2001) insieme a Guido bastianini, Manfredo Manfredi e
Giovanna Menci (9). in poco più di dieci anni vissuti all’istituto vitelli, la sua
ricerca si focalizzò vieppiù sulla medicina antica e i suoi testimoni papiracei,
in particolare sull’edizione di papiri fiorentini, sui generi di prescrizioni, ricet-
tari e questionari, sui testi commentati, e sulla trasmissione testuale della medi-
cina antica, partecipando a iniziative editoriali dell’istituto stesso (gli Omaggi
al XX e XXi Congresso internazionale), al Corpus dei papiri filosofici, ai Con-
gressi di papirologia di Copenhagen (1992) e berlino (1995), e a svariati in-
contri di studio internazionali sull’ecdotica dei testi medici greci (parigi 1994
e 2001, napoli 1997 e 2004), sulla terapia ippocratica (pisa 1996), sui com-
mentari antichi (parigi 1999) (10). ricevette alcune borse di ricerca presso il
Wellcome institute for the history of Medicine di londra (1987 e 1997) e fu

(7) «insegnare le piaceva moltissimo e gli scolari le volevano tutti molto bene. nel 1992,
quando ebbe un posto di ricercatrice all’istituto vitelli e dovette quindi lasciare la scuola, alcuni
dei suoi allievi scoppiarono in lacrime» (MarCone 2016).

(8) anDorlini 1989, 1991, 1992a, 1992b; anDorlini-linGuiti 1989a, 1989b, 1989c;
anDorlini-linGuiti-ManFreDi 1989.

(9) anDorlini-bastianini-ManFreDi-MenCi (edd.) 2001.
(10) anDorlini 1992c, 1992d, 1992e, 1993, 1994b, 1995c, 1996a, 1997b, 1997c, 1999a,

1999b, 2000a, 2001a, 2001b, 2001c, 2001d 2003a, 2003c, 2004b, 2006b.
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visiting scholar presso la Fondation hardt di Ginevra (1997) e l’institute for
advanced studies di princeton (2002); la sua specializzazione trovò compi-
mento in alcune pubblicazioni fondamentali come l’ampia sezione su L’appor-
to dei papiri alla conoscenza della scienza medica antica nell’enciclopedia Auf-
stieg und Niedergang der römischen Welt (1993), che presenta un aggiornato
catalogo dei papiri di medicina con alcune riconsiderazioni; l’edizione del trat-
tato medico fiorentino a cui aveva dedicato le ricerche dottorali; la monografia,
a quattro mani con il marito arnaldo Marcone, su Medicina, medico e società
nel mondo antico (2004) (11). appunto in questi anni prese avvio quel grande
progetto – delineato metodologicamente proprio al convegno internazionale
papirologico di berlino, nel 1995 (12) – di un corpus organico e unitario dei
testi greci di medicina su papiro, che si concretizzò in due incontri di studio
a Firenze, «Specimina per il Corpus dei papiri Greci di Medicina» (1996) e
«testi medici su papiro» (2002), e nel primo volume dei Greek Medical Papyri
(2001) (13).

Ma isabella andorlini non era solo sinonimo di ‘papirologia medica’ (14):
studiò con successo numerosi frammenti letterari (epica, filosofia e retorica)
e documentari (15); si occupò di storia degli studi papirologici, in particolare
le vicende dei p.lund (che aveva incontrato studiando il già ricordato trattato
medico anonimo), gli scavi di John de Monins Johnson ad antinoupolis (per il
catalogo fiorentino Antinoe cent’anni dopo), la collezione demotica dell’istituto
vitelli (16); si accostò con interesse alle innovazioni tecnologiche per gli studi
papirologici, specialmente alle tecniche di lettura avanzata di frammenti diffi-
cili (17); trattò temi affini ai suoi interessi quali i colori dei tessuti e l’alimenta-
zione nell’egitto antico (una ricetta per il pane d’orzo) (18). soprattutto, avviò
una fruttuosa collaborazione con Klaus Maresch per la pubblicazione congiunta

(11) anDorlini 1993a, 1995; anDorlini-MarCone 2004.
(12) anDorlini 1997c.
(13) anDorlini (ed.) 1997, (ed.) 2001, (ed.) 2004.
(14) sul termine «papyrologie médicale» cf. MarGanne 2004, 62.
(15) letterari: anDorlini 1994a (p.oxy. lX 4030), 1996b, 1997a, 2000b (p.bingen 10),

2000e, 2000f, 2001e, 2003b; anDorlini-lunDon 2000; anDorlini-luselli 2001. Documentari:
anDorlini 1995d (psi om. XXi 16), 1995e (psi om. XXi 17), 1999c (riedizione di psi Xiii
1311), 2000d (sb XXvi 16704). si occupò di frammenti pitagorici nel CpF con a. linguiti
(anDorlini-linGuiti 1999a, 1999b).

(16) anDorlini 1995b, 1998a, 2004a.
(17) anDorlini-MenCi-bertani-CetiCa-poGGi 1993; anDorlini-luCarelli-ManDò 2001.
(18) anDorlini 1998b; MarCone-anDorlini 1999.
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dei frammenti dell’archivio di ammon, scholasticus di panopoli, dispersi in
particolare tra Firenze e Colonia (vd. sotto; a Colonia, appunto, fu visiting scho-
lar dal 1994 al 2006 per questa ragione).

All’Università di Parma: 2005-2010

alla fine di ottobre del 2005 fu chiamata a insegnare papirologia all’uni-
versità di parma, come professore associato presso l’allora Dipartimento di
storia (poi di lettere, arti, storia e società dal 2012). iniziò in questo modo
un nuovo periodo della sua vita, ricco di attività e di progetti. a parte una bre-
vissima parentesi negli anni novanta (19), a parma non era mai stata attivata
una cattedra di papirologia, e isabella andorlini si impegnò tanto nell’insegna-
mento curricolare, che la appassionava, quanto nella creazione di un piccolo
ma molto attivo gruppo di ricerca (20), che lei seppe sempre guidare con abilità,
competenza e generosità lungo le strade della ricerca, e proiettò fin da subito
sul panorama internazionale. a partire dal 2006 attivò un protocollo di colla-
borazione con todd hickey e il Center for the tebtunis papyri della bancroft
library, university of California, berkeley, per lo studio di papiri inediti to-
lemaici e romani, in previsione della futura pubblicazione di un volume dei
Tebtunis Papyri (lo spunto le venne senz’altro dalle sue ricerche sui frammenti
di tebtynis che si univano a quelli di Firenze, di lund e di Copenhagen a costi-
tuire il trattato pubblicato nel 1995) (21), organizzando svariati seminari di
studio e di ricerca che contribuirono essenzialmente alla costituzione di quel
team di giovani studiosi che l’avrebbero accompagnata nel corso di tutti gli an-
ni successivi. nello stesso 2006 avviò un programma di scambio erasmus con
nikolaos Gonis e David leith presso lo university College di londra, e nel
tempo invitò regolarmente colleghi di rilevanza nazionale e internazionale a
tenere conferenze e comunicazioni che hanno arricchito l’offerta formativa dei
corsi di laurea e di dottorato dell’ateneo parmense: John lundon da Colonia
(nel 2006, e poi ancora nel 2008, 2010, 2011), adam Łukaszewicz da varsavia
(nel 2007), Guido bastianini da Firenze (nel 2007), vivian nutton da londra
(nel 2009), tiziano Dorandi da parigi (nel 2010).

(19) Cf. anDorlini 2009d, 229.
(20) Consolidato negli anni come formato da andrea bernini, isabella bonati, Margherita

Centenari, Giulia Ghiretti, luca iori, Massimiliano nuti, nicola reggiani, elena scarpanti.
(21) Cf. anDorlini 2008e.



                                                         isabella anDorlini                                                    149

Dall’attività del seminario di studio sui «papiri inediti da tebtynis» (22)
scaturì una fiorente tradizione di giornate di studio annuali, organizzate da isa-
bella andorlini con sempre maggior entusiasmo, in cui si affermò la fortunata
formula del confronto fra la presentazione di temi di ricerca locali e ospiti di
rilevanza internazionale. Dopo i «risultati preliminari del seminario ‘papiri
Greci da tebtynis’» (13 febbraio e 14 marzo 2007), con guest lecture di todd
hickey, l’orizzonte si ampliò immediatamente l’anno seguente con «i papiri tra
testo e contesto – inedita da ossirinco e da tebtynis» (19 marzo 2008), in cui
i risultati provvisori degli studi sui papiri di tebtynis si confrontavano con con-
tributi di ospiti su soggetti medici, per i quali vennero invitati ann hanson da
yale, David leith dallo uCl e sabine huebner dall’isaW di new york. For-
mula analoga fu scelta per «the papyrologist at Work / il papirologo al lavoro»
(6 maggio 2009), con la partecipazione di nick Gonis, ljuba Merlina bortolani
e ancora D. leith dallo uCl. «testi tecnici e lessici speciali nei papiri greci
d’egitto» (15 aprile 2010) si focalizzò su questioni lessicali, tanto dei papiri
di tebtynis quanto dei testi medici, a confronto con interventi di ann hanson
(yale) e David leith (uCl), e la stessa i. andorlini presentò Connotati e confini
del ‘testo tecnico’ nei frammenti papiracei: alcune edizioni recenti. 

anche per quel che riguarda l’attività didattica, i corsi di papirologia – cui
lei dedicava cura e attenzione pari all’entusiasmo con cui sapeva trasmettere
agli studenti non solo e non tanto nozioni ma conoscenze e soprattutto la pas-
sione per una disciplina multiforme e sfaccettata per sua natura – furono fo-
calizzati per anni sui testi di tebtynis e il loro contesto storico-culturale. se i
corsi introduttivi per la laurea triennale erano incentrati su «archivi e biblio-
teche antiche attraverso la documentazione papirologica» (2005/06), «storia e
cultura dell’egitto antico attraverso i papiri» (2006/07), «i papiri tra testo e con-
testo nell’egitto greco-romano» (2007/08), «Manufatti, scritture e testi dal-
l’egitto antico» (2008/09), «papiri e papirologia: materiali e generi testuali»
(2009/10), quelli per la laurea specialistica (poi Magistrale) hanno avuto
come tema «testi editi e inediti dagli archivi di tebtynis in egitto» (2005/06),
«letteratura e documenti dagli archivi papiracei del villaggio di tebtynis in
egitto» (2006/07), «testo e contesto nei papiri del villaggio egiziano di tebty-
nis» (2007/08), «il papirologo al lavoro: leggere e interpretare libri e documenti
dell’egitto antico» (2008/09), «i papiri e i generi della comunicazione scritta»
(2009/10).

a parma, isabella andorlini avviò anche una intensa e produttiva collabo-

(22) Cf. http://www.papirologia.unipr.it/ricerca/tebtynis.html. 
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razione con il locale Museo archeologico nazionale diretto da Maria bernabò
brea, sfociata nell’organizzazione di giornate di studio e convegni promossi
anche grazie all’attiva cooperazione degli insegnamenti di archeologia e sto-
ria dell’arte Greca e romana tenuto da sara santoro e di editoria Digitale
tenuto da anna Maria tammaro. l’attenzione verso un taglio divulgativo, di-
retto a un pubblico non solo specialistico, è evidente nella scelta raffinata di
tematiche sempre puntuali ma al contempo di sicuro ‘impatto’ su un uditorio
generalizzato. nel 2006, durante la giornata di studio «tecnologie digitali e
ricomposizione dell’antico: papiri, siti archeologici, archivi digitali», organiz-
zata il 16-17 marzo in occasione della Xvi settimana della Cultura scientifica,
la professoressa andorlini presentò i risultati del lavoro di ricongiungimento
delle carte di ammon di panopoli (Ricongiungere virtualmente archivi papira-
cei dispersi: le carte di Ammon, advocatus); nel novembre del medesimo anno,
durante un «pomeriggio al Museo» su «testo e immagine nell’antichità: ... col
pretesto di artemidoro», fu la volta di Uso e riuso antico del papiro: il rotolo
di Artemidoro, ed altro. l’anno successivo, in occasione della Xvii settimana
della Cultura scientifica, le giornate del 21-22 marzo 2007 furono dedicate al
seminario interdisciplinare «la cultura del corpo e i corpora di testi dall’an-
tichità ad oggi», e lei intervenne su Il corpo tra salute e malattia: spunti dalla
letteratura medica e dai papiri. nel 2009 il seminario «luoghi e strumenti delle
professioni antiche» (25 marzo, nato da un progetto prin di taglio archeo-
logico coordinato da sara santoro, la cui responsabilità scientifica passò pro-
prio a isabella andorlini dopo che la collega si trasferì all’università di Chie-
ti) ospitò la relazione Nell’armamentario del medico: parole e cose, secondo
i papiri. 

Papiri e scritture della collezione egizia del Museo Archeologico Nazionale
di Parma fu invece il tema affrontato in occasione della presentazione della
collezione «Magnarini» di scarabei-sigillo (22 settembre 2009), mentre per il
seminario interdisciplinare «il mondo delle piante nell’antichità: usi, cultura
e rappresentazione» (25 marzo 2010) discusse di «…mandami tante rose» in
una lettera su papiro. l’ultimo evento organizzato in questa sede, il 10 ottobre
2010, fu la giornata di studio «il sapere manuale degli antichi egizi – dai manu-
fatti alla storia degli studi», cui fu dedicato Le ricette di Cleopatra tra mito e
cure di bellezza.

Dal 2010: lo sviluppo dei progetti digitali

nell’estate del 2010 ebbi l’opportunità di affiancarla alla training session
organizzata da Josh sosin presso la Duke university di Durham (nC), una delle
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prime istituite – nell’àmbito del progetto Integrating Digital Papyrology #2 –
per istruire i papirologi all’uso della nuovissima banca dati integrata Papyri.info
e in particolare alla pubblicazione digitale dei testi papiracei su piattaforma
sosol (Papyrological Editor) (23). isabella andorlini, che fu tra i primi entu-
siasti utenti e sostenitori delle recenti e innovative risorse digitali per la ricerca
papirologica (ricordo perfettamente il suo entusiasmo nell’illustrare, in sede di
lezione o di seminario, le diverse strumentazioni disponibili, e i risultati che ne
potevano conseguire), intuì immediatamente la portata rivoluzionaria del
sistema sosol per la digitalizzazione dei testi papiracei, e vi legò indissolu-
bilmente le sorti del suo progetto per il corpus dei papiri greci di medicina (24).
Mentre ancora i colleghi cominciavano a codificare semplici testi documenta-
ri, lei si attivò per sperimentare – con il suo gruppo di ricerca – il sistema per
digitalizzare testi complessi quali i documenti dell’archivio panopolitano di
ammon, che ben conosceva, e nello stesso 2010 – anni prima che s’iniziasse
a progettare una banca dati testuale di papiri letterari – decise di utilizzare le
potenzialità di sosol per trascrivere in codifica digitale i testi medici che, per
il loro status prevalentemente letterario e paraletterario, erano esclusi dalla
maggior parte delle risorse papirologiche in essere. la portata innovativa di
questo disegno è delineata con chiarezza da roger bagnall – allora presidente
dell’association internationale de papyrologues – nel saluto introduttivo ai
lavori del XXvi Congresso internazionale a Ginevra (2010), dall’evocativo
titolo di «the Amicitia Papyrologorum in a Globalized World of learning»:

«one major advance that this system [i.e. sosol] will make possible is the
widening of the Databank to end its artificial restriction to documents, a cat-
egory never fully defined and increasingly indefensible in an era when all of
our texts have come to be recognized as artifacts of everyday writing. isabella
andorlini realized this possibility at once and just three months ago raised the
idea of entering the medical papyri using the new editor, as a kind of test proj-
ect for literary texts. We are optimistic that additional functionality to support
this work will be added to the editor in the coming year, and i hope that this
kind of active amicitia will spread widely» (25).

acquisita rapidamente l’esperienza necessaria per l’impresa (dal 2010 fu
sùbito cooptata nel collegio dei senior editors del Papyrological Editor, ovvero

(23) Cf. sosin 2010.
(24) Cf. anDorlini-reGGiani 2012.
(25) baGnall 2012, 4.
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fra coloro che per la loro esperienza papirologica erano chiamati a dirimere
questioni particolarmente complesse nella codifica digitale dei testi), diede
avvio al progetto Corpus dei Papiri Greci di Medicina Online, e alle prime spe-
rimentazioni dell’adattamento di una banca dati progettata per testi documentari
alle esigenze, spesso diverse, dei papiri letterari.

Così ai workshop parmensi organizzati a partire dal 2010 (‘estesi’ ormai
su due giornate, a testimonianza di un’attività sempre più intensa, complessa
e variegata) decise di affiancare delle training session locali dedicate alla for-
mazione di collaboratori e studenti alla digitalizzazione dei testi papiracei,
documentari e letterari, nonché di approfondire quelle questioni lessicali –
sulla microlingua tecnica dei papiri medici – che dall’inizio erano state al centro
della sua idea di corpus e che ora lei stessa vedeva nella prospettiva più ampia
di uno sviluppo digitale. Questa nuova, promettente stagione si aprì il 20-21
aprile 2011, con «editing papyri online – Classificazioni testuali e questioni
lessicali», che vide affiancarsi alle presentazioni ‘tradizionali’ e agli ospiti ‘sto-
rici’ ann hanson e David leith, la nuova collaborazione con anastasia Mara-
vela dell’università di oslo, con la quale isabella andorlini avviò un progetto
comune di studio sul lessico tecnico dei testi medici su papiro, che si aprì con
un workshop congiunto presso l’università di oslo («strengthening research
capacity in the papyrus collection of the oslo university library», 3-5 dicem-
bre 2012) e si strutturò nell’ideazione di Medicalia Online, una piattaforma
lessicografica online strettamente interconnessa alla banca dati testuale dei
papiri medici. una dimensione trasversale e interdisciplinare assunse l’incon-
tro successivo, «nell’officina del classico: materiali a confronto – strumenti
del sapere tra antichi e moderni» (16-17 maggio 2012), accompagnato da una
nuova dimostrazione delle edizioni digitali su sosol. «Papyracea nova reper-
ta: nuovi testi dai papiri, tra storia e letteratura» (22 maggio 2013) si confi-
gurò come una sorta di momento di transizione, ancorato ai tradizionali temi
di ricerca (in parte ancora ispirati allo studio sugli inediti da tebtynis, in parte
sui testi medici e il loro lessico tecnico), e con un deciso apporto internazionale,
su testi medici (ma non solo), da parte degli ospiti Caroline Magdelaine e Jean-
luc Fournet da parigi, John lundon da torino, e nuovamente D. leith e a.
Maravela.

le nuove tecnologie digitali per la ricerca e l’edizione papirologica affa-
scinavano ed entusiasmavano molto isabella andorlini, unanimemente con-
siderata una ‘pioniera’ nell’utilizzo delle risorse elettroniche. il suo approccio
dinamico e sempre rinnovato alle questioni papirologiche trovava nella stru-
mentazione informatica un naturale pendant. i suoi cavalli di battaglia erano
senz’altro i cataloghi digitali (specialmente hGv, lDab, M-p3), la Duke Data-
bank of Documentary Papyri, che sempre consultava con abilità e successo,
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come da tradizione, tramite il software Pandora sui suoi sistemi Macintosh,
e il fotoritocco e restauro digitale (via Photoshop), che fu senz’altro parte inte-
grante del paziente lavoro di ricongiungimento dei frammenti dispersi dell’ar-
chivio panopolitano di ammon, che proprio all’inizio della sua avventura
parmense trovò compimento con la pubblicazione del secondo volume dei
p.ammon, a cura sua e di Maresch, per la serie Papyrologica Coloniensia (26).
l’archivio di ammon rimase un soggetto a cui tornava volentieri, da diversi
punti di vista (27); così come l’ormai preponderante produzione in tema di
testi medici non la distolse mai completamente dalla papirologia documentaria
e letteraria tout court, a cui tornò sempre volentieri anche in tempi molto recenti
(28), parallelamente ad altre tematiche che ricompaiono qua e là nei suoi inte-
ressi: l’alimentazione, la tessitura, la circolazione dei beni di lusso (con cui
partecipò al XXvii Congresso internazionale di papirologia a varsavia) (29).
D’altro canto, lo spiccato interesse per tutto ciò che le nuove possibilità digi-
tali potevano offrire la portò a sperimentare persino una rivista elettronica di
soggetto papirologico («papyrotheke»), che nelle sue intenzioni voleva essere
soprattutto un innovativo ambiente virtuale di pubblicazione e discussione di
materiale scientifico rivolto anche a un pubblico di non-specialisti (30). per vari
motivi, purtroppo, la pubblicazione rimase confinata al primo numero speri-
mentale, oltre che a un paio di volumi proposti in una omonima collana: la tesi
di laurea della sua allieva Giulia Ghiretti, sugli strumenti chirurgici nei papiri,
e la biografia dell’egittologo e papirologo demotista Giuseppe botti, scritta

(26) MaresCh-anDorlini 2006. 
(27) l’ordinamento agricolo in MaresCh-anDorlini 2007; il ricongiungiment virtuale in

anDorlini 2008f; i rapporti culturali fra paganesimo e cristianesimo in anDorlini 2010a; un
nuovo frammento testuale in MaresCh-anDorlini 2015.

(28) edizioni documentarie: anDorlini 2007d (p.sijp. 56), 2017d (riedizione di sb XXiv
16147). edizioni letterarie: anDorlini 2008d, 2015c (p.Coles 8), 2016c (p.bastianini 6).

(29) andorlini 2015b, 2015d, 2016a. 
(30) Fu lei a scrivere la presentazione della rivista (http://www.papirologia.unipr.it/papyro-

theke/rivista.html): «nuova nel settore della papirologia, quale strumento interamente elettronico
destinato alla circolazione della produzione scientifica sul Web, Papyrotheke nasce con l’obiet-
tivo di sfruttare le opportunità offerte dal digitale nel campo degli studi umanistici. Papyrotheke
è progettata come un raccoglitore di studi e ricerche, conferenze, seminari e discussioni di libri
su temi che coinvolgano, in modo diretto o riflesso, i papiri come manufatti e come fonti, sia
per il loro apporto allo studio delle civiltà antiche sia come veicoli di una proficua interazione
tra studiosi di discipline diverse. la veste grafica e l’organizzazione interna sono realizzate in
formato agile e sostanziale, adatto a fissare in tempi brevi note e fasi di lavoro di un itinerario
che è insieme formativo e di ricerca».
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dall’amico Marco botti, pronipote dello studioso. Quest’ultima collaborazione,
nata per caso ma straordinariamente ricca di risultati (invitò M. botti in due
distinte occasioni a parma, a presentare aspetti della biografia dell’illustre pro-
zio), è altamente significativa dell’apertura e della generosa disponibilità di
isabella andorlini al dialogo e al confronto con realtà anche decisamente estra-
nee al panorama accademico stricto sensu.

Certo, la ‘papirologia medica’ propriamente detta rimase al centro della sua
produzione scientifica anche negli anni parmensi, protagonista di edizioni
testuali, articoli, contributi per il Corpus dei papiri filosofici, relazioni a con-
ferenze e convegni nazionali e internazionali (spicca la dotta e approfondita
disamina di ‘Segni’ di malattia nelle lettere dei papiri presentata al XXvi
Congresso internazionale di papirologia a Ginevra, nel 2010) – ma anche di
tesi di laurea e di dottorato (31) –, forse con un più marcato interesse per gli
aspetti concreti e materiali della pratica medica (gli strumenti perduti di Galeno,
i lavori per un ualetudinarium a vindolanda, l’uso medico del papiro nelle fonti
antiche, le borse terapeutiche a vapore) e per le visioni d’insieme, che ormai
un’approfonditissima conoscenza in materia le permetteva (gli aspetti distin-
tivi e pratici delle prescrizioni mediche, l’insegnamento della medicina nella
tarda antichità, un confronto fra tradizione medica egiziana e greca, una pano-
ramica sulle malattie ambientali nelle fonti antiche) (32). nel 2009 portò a

(31) tesi di laurea: Medici, malattie e cure nelle tavolette di Vindolanda, affidata ad ange-
lica oppici (2007/08); Luoghi e strumenti della professione medica nei papiri greci d’Egitto,
Giulia Ghiretti (2008/09); Gli erbari nei papiri, Maria Chiara Zambrelli (2008/09). tesi di dot-
torato: Il lessico dei contenitori nei papiri, isabella bonati (2011-13); Il lessico degli strumenti
chirurgici nei papiri greci d’Egitto, Francesca bertonazzi (2014-17). altre tesi di laurea sono
state dedicate al contesto di tebtynis o ad altri argomenti cari alla prof. andorlini: Testo e contesto
nelle petizioni tolemaiche dei papiri da Tebtynis, Claudia Carboni (2007/08); Corrispondenza al
femminile nei papiri del villaggio di Tebtynis in Egitto, enrica negri (2007/08); Il Cristianesimo
in Egitto tra papiri della tradizione e papiri gnostici, ilaria De nigris (2008/09); Il sito e gli
Ostraca del Mons Claudianus, sabrina D’allago (2007/09); Testimonianze di vita e di scuola da
una città romana nell’oasi di Dakhla in Egitto, veronica romano (2008/09); Lavoro femminile
e documenti sull’arte tessile in Egitto, Maria Chiara pianini (2008/09); Tipi d’inchiostro e generi
di testo nei papiri d’Egitto, susanna Marchesetti (2011/12). una tesi di dottorato, coordinata
insieme al collega titolare di letteratura Greca, Gabriele burzacchini, è stata dedicata alla pub-
blicazione di un consistente nucleo di papiri documentari e letterari da tebtynis da parte di
andrea bernini: Papiri di Tebtynis della UC-Berkeley: questioni di ecdotica e di esegesi (2009-
11).

(32) anDorlini 2005, 2006a, 2007a, 2007b, 2007c, 2008a, 2008b, 2008c, 2009a (GMp ii
1), 2009b (GMp ii 2), 2009c (revisione di p.oxy. liv 3724), 2010b (revisione della ricetta
medica dell’Anonimo Londinese), 2012a, 2012b, 2012c, 2012d (bKt X 25), 2012e (p.bagnall
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termine la curatela di un secondo notevole volume di Greek Medical Papyri,
mentre nel 2011 iniziò un’impegnativa collaborazione col collega robert
Daniel di Colonia per la pubblicazione di due significativi papiri medici elle-
nistici di proprietà della Ärztekammer nordrhein, la cui esemplare edizione
vide la luce dopo cinque anni, nel 2016 (p.Äkno) (33).

È in questa cornice che isabella andorlini vide riconosciuto, nel 2013, il
coronamento della sua carriera, quando la sua attività di ricerca ricevette l’at-
tribuzione di un prestigioso finanziamento europeo, un advanced Grant dello
european research Council (erC), per un progetto triennale (2014-2016)
finalizzato alla creazione della banca dati digitale dei papiri greci di medicina
(«online humanities scholarship: a Digital Medical library based on ancient
texts», meglio noto con l’acronimo DiGMeDteXt) (34). la sua attività fu
quasi completamente assorbita da questa nuova sfida, che prevedeva edizioni
digitali complesse e complete di trecento papiri greci di medicina e voci les-
sicografiche specialistiche sulla piattaforma Medicalia Online (35), alla guida
di un piccolo ma valido team in parte composto dagli stessi allievi del semi-
nario sugli inediti da tebtynis (36), e come partner privilegiato e progetto pilota
del nascente progetto internazionale Digital Corpus of Literary Papyrology
(37). i tradizionali incontri di studio si fecero sempre più focalizzati su temati-
che mediche e digitali, da «Greek Magical and Medical papyri» (29-30 mag-
gio 2014), con F. Corazza, a. bernini, F. bertonazzi, i. bonati, n. reggiani
accanto a William Furley (heidelberg), a. hanson (yale), J. lundon (torino)
e a una presentazione delle edizioni digitali in progress, a «Medical papyri in
a Digital World» (7-8 settembre 2015), con F. Corazza, i. bonati, n. reggiani
accanto a Fabian reiter (trier), raffaele luiselli (roma «sapienza»), D. leith
(exeter), anna Monte (berlino), James Cowey (heidelberg), Marja vierros
(helsinki), seguita da una lunga training session digitale (8-10 settembre) coor-
dinata da James Cowey, sul modello di quella già organizzata l’anno precedente

1), 2012f (revisione di p.erl. 12), 2013 (revisione di t.vindol. ii 155), 2015a, 2016b, 2016d,
2017a; MarCone-anDorlini 2006; roselli-anDorlini 2008a, 2008b, 2008c.

(33) anDorlini (ed.) 2009; anDorlini 2014; anDorlini-Daniel 2016.
(34) Cf. http://www.papirologia.unipr.it/erC. 
(35) Cf. anDorlini 2017c.
(36) Francesca bertonazzi, isabella bonati, Margherita Centenari, Francesca Corazza,

luca iori, nicola reggiani.
(37) Cf. https://wiki.digitalclassicist.org/Digital_Corpus_of_literary_papyri, con men-

zione del progetto parmense.
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(8-13 settembre 2014), con guest instructors rodney ast e Julia lougovaya
da heidelberg. svariati seminari, tirocini, workshop furono organizzati per coin-
volgere studenti locali ed esterni nelle attività digitali; un convegno internazio-
nale, sulla tematica interdisciplinare della microlingua medica dall’antichità
a oggi, venne dedicato all’aspetto lessicografico del progetto («parlare la medi-
cina: fra lingue e culture, nello spazio e nel tempo», 5-7 settembre 2016).

purtroppo, per una sciagurata beffa del caso o del destino, la concessione
del finanziamento è coincisa con il primo manifestarsi della terribile malattia
che, in un breve giro di tempo avrebbe prematuramente e tragicamente inter-
rotto la sua brillante carriera e la sua stessa vita. isabella andorlini, sfortunata-
mente, non ha mai potuto rendersi conto che il grandioso progetto da lei for-
temente voluto e al quale ha sempre lavorato con caparbia tenacia fino a che
il male le ha permesso di operare, si stava concludendo con successo, con i testi
digitalizzati e resi disponibili all’intera comunità scientifica e con un impor-
tante convegno internazionale conclusivo, «Greek Medical papyri – text,
Context, hypertext», organizzato a parma dal 2 al 4 novembre 2016, solo una
settimana prima della sua scomparsa, avvenuta a Firenze nella notte fra il 10
e l’11 di quel mese (era nata, sempre a Firenze, il 28 aprile 1955). a colleghi e
amici, non rimane purtroppo che il sempre vivo ricordo di un’eccellente stu-
diosa e di una persona esemplare, cui è stato consacrato il fascicolo più recente
di «analecta papyrologica» (XXviii, 2016) e una giornata di studi e di ricordi
a parma, il 26 gennaio di quest’anno (38); alla papirologia, una notevolissima
produzione scientifica sempre di alta qualità e di quel rigore scientifico e meto-
dologico che fin dagli inizi della sua carriera le veniva riconosciuto (39) e che

(38) la giornata, intitolata «papiri, medicina antica e cultura materiale», ha avuto il signi-
ficativo patrocinio – oltre che del locale ateneo – tanto dell’amministrazione Comunale di parma
quanto dell’ufficio scuola del Consolato Generale d’italia a Francoforte, a segno tangibile del
respiro tanto locale quanto internazionale delle attività e dei molteplici interessi di isabella andor-
lini. Gli Atti (reGGiani [ed.] 2017c) saranno pubblicati a fine 2017 e conterranno, oltre che
percorsi di ricerca a lei cari (la medicina antica tra testi scritti e testimonianze archeologiche,
nei contributi di isabella bonati, Francesca bertonazzi e luigi taborelli), ricordi di amici, col-
leghi e allievi (andrea Jördens, amneris roselli, Guido bastianini, ugo Fantasia, roberta
Conversi, nicola reggiani, Marco botti) sulla sua vita e le sue attività, da Firenze a parma. al
ricordo di isabella andorlini sarà dedicato anche il volume degli Atti del Convegno “Greek Medi-
cal papyri” del novembre 2016 a parma (reGGiani [ed.] 2017b).

(39) «based as it is on a stringent method of research, the results are always sure», le scri-
veva louise C. youtie in una lettera datata 11 dicembre 1981 e che pubblico come introduzione
al primo volume degli scritti di isabella andorlini (reGGiani [ed.] 2017a, Ι, 3-4).
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confluirà in una prossima raccolta sistematica dei suoi scritti ‘medici’ (40); agli
allievi, il non facile ma entusiasmante còmpito di portarne avanti gli obiettivi
e gli ideali di ricerca (41), secondo quei preziosi insegnamenti e quella gioiosa
vitalità di cui isabella andorlini non ha mai mancato di far dono (42).

niCola reGGiani
nicola.reggiani@nemo.unipr.it
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